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Le pagine bibliche sull’Eucaristia

La manna nel deserto                                                   Es 16,2-31

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. Gli Israeliti dissero loro: 
"Fossimo morti per mano del Signore nella terra d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della 
carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta 
questa moltitudine".
Allora il Signore disse a Mosè: "Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a 
raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no 
secondo la mia legge.
La sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino c'era uno strato di rugiada intorno 
all'accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c'era una cosa fine e 
granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: "Che cos'è?", perché 
non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: "È il pane che il Signore vi ha dato in cibo.
La casa d'Israele lo chiamò manna. Era simile al seme del coriandolo e bianco; aveva il sapore di una focaccia 
con miele.

http://www.educat.it/popUpBibbiaCEI/popup_bibbia.jsp?tipoTesto=BG&inizio=LC_1_26&fine=LC_1_28&tipoTestoPagina=CDR1&titoloPagina=%5B31%5D+Dio+si+%C3%A8+fatto+uno+di+noi


La moltiplicazione dei pani                  Mc 6,30-44

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che 
avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: "Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'". Erano infatti molti 
quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li 
videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li 
precedettero.

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, 
perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro 
molte cose.



Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: "Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i 
villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare". 
Ma egli rispose loro: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo 
andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". Ma egli 
disse loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". Si informarono e dissero: "Cinque, 
e due pesci". E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde. 
E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli 
perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a 
sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei 
pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.



Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: 
"Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia 
passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel 
regno di Dio". E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e fatelo 
passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto 
della vite, finché non verrà il regno di Dio".

Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il 
mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". E, dopo aver 
cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza 
nel mio sangue, che è versato per voi".

La Cena pasquale                                      Lc 22,14-20



I pani e i 
pesci
Gesù di Nazaret di Franco 
Zeffirelli



Che cos’è il l’Eucaristia?
Il gesto di Gesù compiuto nell’Ultima Cena è l’estremo ringraziamento al 
Padre per il suo amore, per la sua misericordia. “Ringraziamento” in greco si 
dice “eucaristia”. E per questo il Sacramento si chiama Eucaristia: è il 
supremo ringraziamento al Padre, che ci ha amato tanto da darci il suo Figlio 
per amore. Ecco perché il termine Eucaristia riassume tutto quel gesto, che è 
gesto di Dio e dell’uomo insieme, gesto di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Dunque la celebrazione eucaristica è ben più di un semplice banchetto: è 
proprio il memoriale della Pasqua di Gesù, il mistero centrale della salvezza. 
«Memoriale» non significa solo un ricordo, un semplice ricordo, ma vuol dire 
che ogni volta che celebriamo questo Sacramento partecipiamo al mistero 
della passione, morte e risurrezione di Cristo. L’Eucaristia costituisce il 
vertice dell’azione di salvezza di Dio: il Signore Gesù, facendosi pane 
spezzato per noi, riversa infatti su di noi tutta la sua misericordia e il suo 
amore, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro modo 
di relazionarci con Lui e con i fratelli. - Papa Francesco



LA MENSA 
EUCARISTICA

Il luogo della festa
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